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Professioni 24

Ingressi, nuovi settori, fusioni:
ecco le strategie degli studi

umberto grati

Il quadro. Le mosse fatte dalle realtà di avvocati e commercialisti tra la fine dell’anno scorso
e i primi mesi del 2026 guardano a prospettive di lungo periodo e riflettono le tendenze del mercato

Massimiliano Carbonaro

Ingressi e potenziamento di alcu-
ne practice, aggregazioni o fusio-
ni, nuove sedi: i primi mesi del-
l’anno vedono  gli studi professio-
nali – sia legali sia di commercia-

listi – annunciare le loro novità più 
importanti. Però, tra la fine del 2025 
e in questo inizio di 2026,  si è assisti-
to a mosse che,  per le dimensioni o le 
logiche che le hanno determinate,  
mostrano risvolti strategici con pro-
spettive di lungo periodo e che espri-
mono le tendenze del mercato. 

L’espansione
Uno dei motori del cambiamento più 
evidenti nelle law firm del nostro 
Paese sono i nuovi ingressi.

In Herbert Smith Freehills Kra-
mer, per esempio, negli ultimi mesi 
si è assistito all’ingresso di un team 
dedicato al corporate e all’M&A, 
più recentemente è stato  rafforzato 
il banking ed è stata aperta la prac-
tice di employment. «Non siamo 
più la boutique degli inizi – spiega 
la managing partner Laura Orlan-
do – ma manteniamo la nostra im-
pronta specialistica, crescendo in 
modo organico con ingressi latera-
li mirati, accompagnati da promo-
zioni interne. Per il prossimo futu-
ro abbiamo una pipeline di ulterio-
re crescita nel real estate e stiamo 
cercando professionisti per poten-
ziare il contenzioso».

Bip Law and Tax, lo studio legale 
e fiscale partecipato dalla multina-
zionale di consulenza Bip, ha ini-
ziato il 2026 inaugurando il diparti-
mento white collar, dando vita alla 
practice tributaria e avviando il di-
partimento di real estate, con circa 
50 nuovi ingressi. «Siamo partiti un 
anno fa e abbiamo già triplicato il 
numero dei professionisti – ha 

commentato Stefania Radoccia, 
managing partner di Bip Law and 
Tax –. Ora copriamo quasi tutte le 
practice ma vogliamo continuare a 
crescere sulla parte alta della con-
sulenza e sugli alternative legal ser-
vices. Intorno a noi assistiamo a in-
vestimenti molto selettivi, se non a 
veri disimpegni: i player interna-
zionali aprono solo practice funzio-
nali al loro network globale, mentre 
gli studi italiani tendono a concen-
trarsi e aggregarsi».

La specializzazione
Lo studio legale internazionale Orri-
ck guarda al mercato in un altro mo-
do, operando secondo un modello di 
one firm con un posizionamento 
specializzato su quattro aree chiave 

coerenti a livello internazionale: te-
chnology, energy, finance e life 
sciences. «Lo studio persegue una 
strategia distintiva – commenta At-
tilio Mazzilli, office leader della firm 
in Italia – fondata su verticali deline-
ati e interconnessi tra loro, che ci 
porta a concentrare le nostre energie 
su ciò che è strategico. Ricalchiamo 
la strategia di Orrick a livello globale, 
che si traduce in una scelta attenta 
dei professionisti. Non ci guidano 
logiche di crescita numerica, il no-
stro criterio distintivo è la specializ-
zazione settoriale da applicare alle 
transazioni di M&A».

Le aggregazioni
Crescere per aggregazioni è forse il 
trend più importante frutto di quella 

tendenza al consolidamento negli 
studi professionali che si può osser-
vare in Italia e a livello globale.

Per esempio, dall’incontro tra i 
soci di due diverse law firm milanesi 
con in comune la vocazione interna-
zionale – Visconti & Associati e de 
Bedin & Lee studio legale associato 
– è nato da poco Vpb studio legale 
associato. «Essere un po’ più grandi 
– commenta il partner Alberto Pre-
dieri – ci consente di ritagliarci uno 
spazio con i clienti che sapevamo re-
stii a farsi seguire da pochi profes-
sionisti in certe operazioni. Puntia-
mo a una crescita controllata, guar-
dando a cinque anni con ingressi mi-
rati di professionisti che 
condividano il nostro approccio».

Anche nel mondo dei commercia-
listi c’è chi ha scelto di aggregarsi per 
affrontare al meglio il mercato. Per 
esempio lo Studio Rock, specializza-
to nella consulenza fiscale e societa-
ria, che il prossimo anno celebrerà i 
50 anni di attività, segue una traiet-
toria fondata sull’integrazione ra-
gionata di nuove practice. Bisogna 
leggere così la recentissima aggre-
gazione con lo Studio Icfc, studio 
professionale multidisciplinare di 
dottori commercialisti e revisori le-
gali di Milano. «Senza una crescita 
strutturata, affrontare le attuali sfide 
del mercato risulta complesso. Cre-
scere, tuttavia, non significa espan-
dersi senza una visione – spiega il 
managing partner Fedele Gubitosi –. 
L’obiettivo è presidiare ambiti conti-
gui a quelli in cui già si opera, raffor-
zando competenze complementari. 
Un’altra leva strategica di sviluppo è 
di natura settoriale. Anche in questo 
caso, privilegiamo operazioni di ag-
gregazione con realtà fortemente 
specializzate, per poter ampliare e 
diversificare la gamma dei servizi». 

Lo studio di commercialisti Alcor, 

che ha quasi 50 anni di storia e sedi 
a Bologna, Padova e Roma, nel 2025 
ha completato un’operazione di in-
tegrazione con un altro studio. «Ab-
biamo definito un piano di sviluppo 
e crescita che prevede anche la valu-
tazione di possibili integrazioni e ac-
quisizioni con altri studi – commen-
ta il partner Dario Lenarduzzi –: su 
questa linea proseguiamo nell’anali-
si di ulteriori opportunità. La cresci-
ta passa anche attraverso il rafforza-
mento dell’organico».

Le nuove sedi 
Anche cambiare sede rappresenta 
una scelta strategica. Così, Gianni & 
Origoni ha annunciato il trasferi-
mento degli uffici londinesi in un 
nuovo spazio più moderno proprio 
per sostenere la crescita. Lo studio è 
presente a Londra dal 1997: «Il tra-
sferimento nella nuova sede – ha 
commentato il foreign partner Mar-
co Zaccagnini – dimostra il nostro 
impegno a favore dell’attività inter-
nazionale dei clienti italiani e stra-
nieri che operano o investono nel 
Regno Unito e nei mercati globali».

Analogamente per lo studio Athe-
na Professionisti e Consulenti Asso-
ciati il cambio di sede a Milano rap-
presenta una dichiarazione di inten-
ti. «La nuova sede riflette l’evoluzio-
ne del nostro modello organizzativo 
– spiega il senior partner Luca Lupo-
ne – si tratta di un percorso che avvi-
cina lo studio al modello della socie-
tà di consulenza. Il trasferimento 
non è stato determinato soltanto da 
esigenze di spazio, ma è il segno di 
un nuovo approccio, orientato a un 
posizionamento coerente con le 
nuove dinamiche del mercato, che 
richiede la capacità di superare as-
setti consolidati e di rimettere in di-
scussione processi e abitudini».
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‘ Alcuni hanno allargato
il team  per seguire 
ambiti prima scoperti, 
altri si sono rafforzati
in aree per loro centrali

report A&O Shearman

Imprese,  il mix di riforme
e indagini oltreconfine
amplia la responsabilità
Dalle amministrazioni giudiziarie nel lusso alle 
maxi-frodi Iva nella logistica, fino ai nuovi reati 
ambientali e alle aggravanti legate all’intelligenza 
artificiale. Nel 2025 è proseguita l’evoluzione della 
responsabilità d’impresa in Italia, con una maggiore 
attenzione alla concreta efficacia dei modelli 
organizzativi. Le imprese italiane – così come le 
multinazionali – sono chiamate a rafforzare 
continuamente i presìdi preventivi, in un contesto di 
riforme normative e indagini sempre più 
transnazionali.  La  fotografia è scattata dal Cross 
Border White Collar Crime and Investigations Review, 
realizzato dallo studio legale A&O Shearman che ha 
analizzato l’orientamento del comparto nel 2025 e 
delineato i trend per l’anno appena iniziato. 

A emergere nello scenario è in primis l’utilizzo 
esteso dell’amministrazione giudiziaria in settori 
originariamente estranei a tali misure, come moda e 
lusso. In particolare alcune filiali italiane di gruppi 
internazionali sono state sottoposte ad 
amministrazione giudiziaria per presunte carenze 
nei controlli di filiera che avrebbero agevolato lo 
sfruttamento del lavoro. «Da strumento nato per 
contrastare le infiltrazioni mafiose, oggi viene 
progressivamente riadattato per contrastare la 
criminalità economica», osserva Francesca 
Petronio, partner di A&O Shearman.

Nel corso dell’anno sono proseguite anche le 
indagini sull’intermediazione illecita di 
manodopera e le frodi fiscali nella logistica e nella 
distribuzione. Le contestazioni riguardano 
strutture multilivello e cooperative utilizzate come 
“filtri” per ridurre il costo del lavoro ed evadere Iva e 
contributi. «Parallelamente, l’azione della Procura 
europea ha impresso una svolta cross-border alle 
indagini – prosegue Petronio – la capacità 
dell’autorità di coordinare inchieste su più 
giurisdizioni impedisce alle aziende di 
frammentare la propria difesa e impone controlli 
integrati a livello europeo». Sul piano normativo 
continua  l’ampliamento del perimetro della 
responsabilità amministrativa degli enti, prevista 
dal decreto legislativo 231 del 2001. «L’introduzione 
delle violazioni delle misure restrittive dell’Ue (con 
sanzioni per la prima volta commisurate al 
fatturato), l’ampliamento dei reati ambientali 
presupposto anche per effetto del decreto Terra dei 
Fuochi, le nuove fattispecie introdotte dalla legge 
sull’Ai rendono il quadro normativo più articolato – 
aggiunge Petronio –: ciò impone alle imprese un 
altro salto di qualità nei propri sistemi di controllo».

Anche la giurisprudenza si muove 
coerentemente: se la commissione di un reato 
presupposto non equivale di per sé alla prova 
dell’inefficacia del modello 231, il giudice è chiamato 
a fare un’analisi  in concreto e l’impresa deve 
dimostrare di aver tradotto i principi organizzativi 
in una reale cultura della legalità.

L’ulteriore svolta è culturale: le indagini interne 
sono oggi essenziali per la prevenzione. «Questo 
strumento, un tempo appannaggio delle 
multinazionali, si sta  diffondendo anche tra le 
medie imprese italiane», evidenzia Petronio.

Le prospettive per il 2026 confermano i trend: 
l’intensificazione delle responsabilità lungo la 
catena di fornitura, il contrasto allo sfruttamento 
del lavoro e alle violazioni delle sanzioni Ue, la 
governance dell’Ai e il rafforzamento degli standard 
ambientali saranno i principali banchi di prova per i 
board delle società. In attesa della – da molti 
auspicata – riforma del decreto legislativo 231, la 
compliance non è più un costo di back office ma un 
presidio strategico. «Alle aziende non è più richiesta 
una mera adesione formale alle norme, ma un 
sistema di controllo  proattivo», conclude Petronio.

—Rossella Savojardo
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‘
La scelta
di aggregarsi
è quella
più diffusa
per essere
 attrattivi
verso i clienti
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Riforme, proseguono
i percorsi in parlamento
Sono circa 50 gli emendamenti al 
disegno di legge di riforma della 
professione dei commercialisti, 
presentati in commissione Giustizia 

alla Camera. Intanto, la riforma 
dell’Avvocatura è entrata nel pro-
gramma dei lavori dell’Aula della 
Camera per maggio. La riforma delle 
altre professioni è invece nel calen-
dario dell’Aula del Senato per aprile.


